
ST
A

M
PA

 E
L

E
T

T
R

O
N

IC
A

 SE
N

Z
A

 V
A

L
O

R
E

 L
E

G
A

L
E

 – C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

T
E

 SA
N

T
’A

N
G

E
L

O
 

 

 
C I T T À  D I  M O N T E  S A N T ’ A N G E L O   

P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  
 

 
Originale    

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 38  DEL  22/09/2009 

   
 

OGGETTO:  RIFUSIONE DELLE SPESE LEGALI ALL’ING. A. MANIGRASSO PER 
DIFESA IN GIUDIZIO. RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI 
BILANCIO. PROVVEDIMENTI AI SENSI DELL’ART. 194, D. LGS. 18. 8. 2000, 
N. 267  

 
L'anno duemilanove, addì  ventidue del mese di settembre  alle ore 16,30, nella Sala Consiliare del Palazzo 
Comunale del Comune di Monte Sant’Angelo, convocato con apposito avviso scritto del Presidente del  
Consiglio comunale prot. 10706  del 17/09/2009 _______, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
pubblica 
Alla seduta di prima convocazione oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano presenti 
all’appello nominale, disposto dal  Presidente del Consiglio Dott. Matteo Savastano. 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1  CILIBERTI Dott. Andrea  SI   12 GRANATIERO Dott. Giovanni  SI  
2  TOTARO Dott. Giuseppe  SI   13 DI IASIO Ing. Antonio  SI  
3  CIUFFREDA Sig. Domenico  SI   14 DI BARI Prof. Donato  SI  
4  TOTARO Sig. Damiano  SI   15 VERGURA Avv. Luigi  SI  
5  TOTARO Sig. Vincenzo  SI   16 NIGRI Dott. Antonio Giuseppe   SI 
6  LAURIOLA Arch. Andrea  SI   17 PETTINICCHIO Avv. Antonio   SI 
7  FEROSI Avv. Michele  SI   18 TROIANO Dott. Mario  SI  
8  SAVASTANO Dott. Matteo  SI   19 PALUMBO Prof. Pasquale  SI  
9  GALLI Prof. Marco  SI   20 FUSILLI Sig. Michele   SI 
10  NOTARANGELO Geom. Matteo   SI 21 ARMILLOTTA Dott. Salvatore 

Antonio  
SI  

11  TARONNA Sig. Donato  SI       
 
TOTALE CONSIGLIERI PRESENTI N. 17 ASSENTI N. 4 SU 21 ASSEGNATI AL COMUNE (COMPRESO IL 
SINDACO) e su N. 21 ATTUALMENTE IN CARICA 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza  IL SEGRETARIO GENERALE Dott. Michele 
Campanelli (art. 97, comma 4° lett. A T.U.E.L. – D.L.vo n. 267/2000). 
Il Presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato.  

Sono presenti in aula tutti gli Assessori.    
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
Il Responsabile del Settore   AFFARI GENERALI, Dott. Antonio Lo Russo, ai sensi dell’art. 49, D.Lgs 18/8/200, n. 267 
sulla presente proposta esprime  parere favorevole 
 
Monte Sant’Angelo, li 21/07/2009   AFFARI GENERALI 
  Dott. Antonio Lo Russo 

  
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
Il Responsabile del IL RESPONSABILE SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO, Dott. Pasquale Rinaldi, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs 18/8/2000, n. 267, sulla presente proposta esprime parere parere favorevole  
 
Monte Sant’Angelo, li  31/07/2009  IL RESPONSABILE SETTORE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
  Dott. Pasquale Rinaldi 
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Si dà atto che, dopo l’appello al momento della trattazione dell’argomento risultano altresì assenti: 
Totaro Giuseppe, Granatiero, Vergura, Nigri, Fusilli, Troiano, Armillotta e Palumbo 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA la relazione del responsabile del Settore Affari Generali che qui si riporta: “Premesso che con lettera del 
22 giugno 2009, acquisita al protocollo del Comune il 23 successivo al n. 7295, l’ing. Antonio Manigrasso, 
all’epoca alle dipendenze del Comune di Monte Sant’Angelo con rapporto di lavoro a tempo determinato part-
time, imputato di una serie di abusi di ufficio commessi in qualità di capo del settore tecnico territoriale del 
Comune di Monte Sant’Angelo per alcuni permessi di costruire rilasciati, secondo l’accusa, in violazione 
consapevole ed intenzionale della normativa vigente, nonché di reato di falso, chiedeva il rimborso delle spese 
legali di complessivi euro 7.156,34 (diritti ed onorari euro5.158,00 + euro 53,78 spese + euro 644,75 rimborso 
forfetario 12,50% + euro 116,05 C.A.P. 2% + I.V.A. al 20% euro 1.183,34) e di liquidarle direttamente all’avv. 
Vittorio Gentile del foro di Foggia, giusta nota specifica, per averlo difeso nel procedimento penale R.G. n. 
6855/07 N.R.P.M. n. 11196/07 N.R.P.M., n.511/08 - Tribunale di Foggia – Sezione Penale -, conclusosi con la 
sentenza n. 924/08 di assoluzione dai capi A proc. N. 6855/07 R.G.N.R., dai capi A, B, C, proc. 11196/07, 
R.G.N.R. perché i fatti non costituiscono reato e dai capi B, C proc. 6855/07 R.G.N.R. perché i fatti non 
sussistono, divenuta irrevocabile; 
Visto l’art. 28 del CCNL del 14/09/2000 che così recita:  
 1 - “L’Ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un procedimento di 
responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipendente per fatti o atti direttamente connessi 
all’espletamento del servizio e all’adempimento dei compiti d’ufficio, assumerà a proprio carico, a condizione che 
non sussista conflitto d’interessi, ogni onere di difesa sin dall’apertura del procedimento, facendo assistere il 
dipendente da un legale di comune gradimento. 
 2 – In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o colpa grave, l’Ente ripeterà 
dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado del giudizio”.; 
 Considerato che: 
 1 - l’art. 28 su citato nulla dice in merito al momento fino al quale l’Amministrazione può e deve 
assumere a proprio carico le spese del giudizio; 
 2 - il diritto al rimborso delle spese sostenute per la nomina del difensore, non può nemmeno 
considerarsi escluso dalla circostanza che l’Amministrazione non abbia preventivamente espresso il proprio 
assenso nella scelta del difensore poiché il diritto alla difesa non può subire alcuna limitazione ma non anche 
all’ipotesi del rimborso ex post delle spese sostenute dall’Amministrazione o dal dipendente in presenza dei 
richiesti presupposti, ma può incidere esclusivamente nella misura del rimborso, potendo l’Amministrazione non 
rifondere quello che ritenga eccedente rispetto alla scelta di un legale di comune gradimento, è’ opportuno, 
quindi, procedere alla rifusione delle spese legali all’Ing. Antonio Manigrasso perché viene riconosciuta la somma 
richiesta in linea con quanto liquidato in consimili circostanze. 
Alla luce di quanto esposto, si chiede di riconoscere il debito fuori bilancio della somma di euro 7.156,34 
comprensiva delle spese per euro 53,78, del rimborso forfetario nella misura del 12.50% per euro 644,75, del 
C.A.P. nella misura del 2% per euro116,05 e dell’I.V.A. nella misura del 20% per euro1.183,34, giusta nota spese 
dello studio legale Gentile Fischetti a firma dell’avv. Vittorio Gentile del foro di Foggia con studio legale in 
Foggia al Corso Roma n. 204, onde evitare eventuali azioni giudiziarie con aggravio di spesa”; 
 
Premesso che l'art. 194 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prevede che gli enti locali riconoscano 
con deliberazione consiliare la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

• sentenze esecutive; 
• copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da 

statuto, convenzione o atti costitutivi, purchè sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui 
all'articolo  114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

• ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di 
capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 
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• procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
• acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 

191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità e arricchimento per l'ente, nell'ambito 
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 

 
Dato atto che il mancato accoglimento della richiesta dell’ing. A. Manigrasso potrebbe esporre il Comune a 
danno economico certo e maggiore per l’eventuale ricorso del richiedente all’autorità giudiziaria competente; 
 
Preso atto inoltre che il debito in oggetto risulta riconoscibile in termini di legittimità per un importo 
complessivo di euro 7.156,34 la natura del debito sopra specificato; 
 
Ritenuta la necessità di provvedere in tale direzione per l’Amministrazione in quanto obbligo derivante da 
sentenza passata in giudicato e da obblighi contrattuali; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto del responsabile del Settore Affari 
Generali e il parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile del Settore Programmazione e bilancio, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 
 
Visti: 

• il D. Lgs. 18. 8. 2000, n. 267 recante Testo unico delle leggi sull’ordinamento; 
• lo Statuto comunale; 
• Il Regolamento comunale di Contabilità 

 
con voti favorevoli unanimi, resi in modo palese dagli undici consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 

1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per complessive euro 7.156,34 per spese scaturenti 
da sentenza esecutiva a favore dell’ing. A. Manigrasso a titolo di rifusione spese legale; 

 
2. di stabilire che la spesa nascente dal riconoscimento del debito fuori bilancio trova integrale copertura 

nell’intervento 1010203 (cap. PRO 124) del bilancio 2009; 
 

3. di dare atto che il Responsabile Settore Affari Generali provvederà per quanto di competenza ai 
conseguenti provvedimenti liquidativi; 

 
4. di demandare al Segretario generale la trasmissione alla competente Procura della Corte dei Conti e 

all’organo di controllo (Revisore dei Conti), ai sensi dell'art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002, del 
presente provvedimento di riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ex art. 194 D. Lvo n. 
267/2000; 

SUCCESSIVAMENTE 
 
Ritenute sussistenti le ragioni di urgenza; 
 
Visto l’art. 134 D. Lgs. n. 267/2000; 
 
con voti favorevoli unanimi, resi in modo palese dagli undici consiglieri presenti e votanti 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Del che si è redatto il presente verbale, che viene firmato come segue 

 
 

Il Presidente  
 Dott. Matteo Savastano  

Il Segretario Generale    
 Dott. Michele Campanelli  

 
 
 

 
C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  

 

Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata affissa all’albo pretorio del 

Comune oggi  e  vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Lì     Il Segretario Generale  
 Dott. Michele Campanelli  

 
 

  
 
      

  
 
 
 
 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
[  ] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000) 
[  ] per decorrenza gg. 10 dalla data di pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000) 
 
Monte Sant’Angelo, li Il Segretario Generale    
  Dott. Michele Campanelli 
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